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Finora prezzi in libertà 
Un sistema di controllo 
proposto dal PCI al Senato 

Aboliti i vecchi strumenti, nuovi criteri e nuovi organi
smi a difesa del consumatore - Più efficaci interventi 

> . 

ROMA — E' possibile con
trollare t prezzi? Il «isleina 
attuale, fondato sul Coni il alo 
interministeriale prezzi (CIP). 
non lo fa. Ecco quinili la 
necessità ili una nuova »li*ei-
pllna a difesa del consumato
re. Di questo si occupa un 
progetto di leeee presentalo 
al Senato dal Pei. f.a propo
rla comunista parie dai pun
ii dolenti del si-ti mi aiuta
le. Innanzitutto il CIP: na
to nel periodo bellico, e via 
via integrato da novità in
trodotte con decreti lezpe. il 
Comitato interministeriale non 
è mai riuscito ne ad interve
nire positivamente *nl si«|p-
ma dei prezzi, né a dare tra
sparenza ai prnrp--i clic» li 
spingevano ver-» l'alto. La 
soppressione del CIP è l'obici-
livo esplicito dell i nro»>i't<i 
dei senatori rnnmn:-ti. I,a ri
forma della disciplina dei prez
zi — qui è l'idea forza del 
progetto di leege — deve dar 
vita a un vero e proprio stru
mento di politica economica. 
al di fuori dell'ottica « n l -
mieralrice » e o punitiva 0 del 
passato. 

I/intero sistema dei prezzi 
viene così suddiviso in tre 
regimi: prezzi ' amministrati, 
al coi interno vanno comnre-
*i un groppo ri i , reit» di pro
dotti strategici di l-"-»» con
sumo: prezzi wrreplinti. po
tenzialmente tulli, nuche «e 
in concreto «i tratta di defi
nire e tìggioriv-e periodica
mente l'area dei nrndolli da 
controllare; prezzi roncnrdnti. 
qui «i introduce un reaime 
flessibile, attuai" con il con
tributo delle cale'jorie inte
ressate. 

TI CTPE. in pr.ilira. dei e 
chiedere, in determinale cir

costanze, a imprese e asso
ciazioni di categoria ili con
cordare. per un periodo non 
superiore ad un anno, sìa i 
prezzi di certi beni sia i cri
teri per la loro formazione. 

Viene così messo in molo 
un meccanismo che tende ad 
assicurare la trasparenza nel 
sistema di formazione dei 
prez/.i, a porlo su un ninno 
nssrllivo. con la collabora-
zinne delle parli sociali. Per 
far questo il CIP. come dice
vamo. non serve; serve piut
tosto che l'intera disciplina 
dei prezzi sia inserita nel CI-
PE (il Comitato intermini
steriale per la proerammazio-
ne ernnomica). per consenti
re « una compenetrazione fra 
politica dei prezzi, politica 
industriale, politica agricola 
e ' alimentare. • esportazione e 
annrovvisinoamenti ». D'illra 
parte |>er alcuni prezzi di in-
tere«e generale (prodotti pe
troliferi. medicinali) già og
gi il CTPE concorre a deter
minare i modi di formazio
ne. E* noi prevista, ne! «li
nei lo di legge, una politica 
di decen'ramento e snellimen
to degli strumenti di control
lo. attraverso la costituzione 
dei Comitati regionali prezzi, ' 
collegati alle R«*einnì ed ere
di desìi inefficaci comitati 
provinciali. 

Il prosetto poi prevede la 
istituzione di un Istillilo sta
tale dei prc"i e dei rnn!»nii. 
sotto la visil-Mizn della Pre
sidenza del Cnn«ielin. a cu! 
spetta • la raccolta, l'indasine 
e l'elaborazione dei dati sui 
costi e «ul mercato. Un isti
tuto inter-M-cmlinarc a cui 
faranno riferimento i con«u-
milori. ali oneratori e lutti 
•ili enti pubblici. 

11 controllo parlamentare è 
infine assicurato dalla rela
zione annuale die il ministro 
del bilancio dovrà inviare al
le ' commissioni competenti 
della Camera e del Senato 
sulla situazione della disci
plina dei prezzi e la difesa 
del consumatore. 

Ma in concreto come fun
ziona l ' intero meccanismo? 

Il centro del sistema è il 
CIPE che interviene attra
verso controlli sia nella fase 
della proibizione che in quel
la della distribuzione, sempre 
con una procedura fondata 
sulla collaborazione con le as
sociazioni di categoria. Al suo 
interno il CTPE costituisce 
commissioni tecnico consulti
ve (CTC) |K*r settori omoge
nei di beni e servizi (ad e*. 
industria, energia ecc.). a cui 
è affidata l'intera fase istrut
toria. Il CIPE. ma anche le 
Regioni e i comitati regionali 
prezzi, si avvalgono delle in
formazioni e dei dati dell'Isti
tuto statale dei prezzi e dei 
consumi, sulla cui attività la 
presidenza del consiglio rife
risce annualmente al - Parla
mento. 

Il nuovo sistema dà rosi 
piti forza agli orga li centra
li e periferici nella fase istrut
toria e di controllo, pone su 
ba«i più oggettive e democra
tiche i meccanismi di varia
zione dei prezzi, istituisce un 
doppio controllo parlamenta
re (per l'attività del CIPE * 
l»er quella del nuovo Istitu
to). inserendo la nuova nor
mativa all'interno della poli
tica antinflazionistica e degli 
obicttivi della programma
zione. 

Confermata la ripresa 
produttiva d'autunno 
11,9% l'inflazione '78 

E' calata invece l'occupazione nella grande industria 
La bilancia commerciale è in attivo per 400 miliardi 

ROMA — La ripresa industria
le della seconda metà del 
1978 è confermata: questo si 
ricava dai dati che l'ISTAT 
ha fornito per la produzione, 
sia con ìndici grezzi che de-
stagionalizzati. 

Il volume fisico della pro
duzione nel novembre del 1978 
ha registrato un incremento 
del 9.2% rispetto allo stesso 
mese del 1977. 

Questi dati, proposti anche 
nella forma destagionalizzata 
con il metodo ISTAT-1SCO. 
mostrano come il lieve incre
mento in atto già nei mesi 
precedenti, e in particolare 
di ottobre, è stato conferma
to: l'andamento di ciascun 
mese rispetto al precedente 
è stato il seguente: luglio 
123.1: agosto 123: settembre 
124.5; ottobre 131: novembre 
131. Il salto registrato in ot
tobre è stato quindi di ben 
6.5 punti che è risultato man
tenuto per il mese di novem
bre '78. Lo stesso incremento 
si registra, anche se con mi
nor rilievo, negli indici tri
mestrali. pure destagionaliz-
zati. 

L'incremento - del periodo 
gennaio-novembre '78 rispet
to allo stesso periodo del '77 
è infatti pari all'I,5%. Questo 
incremento riflette però un 
andamento diversificato dei 
singoli settori della industria: 
vediamo in primo piano il set
tore chimico, che ha registra
to l'incremento più cospicuo. 
di ben r8.5"c; seguono nel
l'ordine i settori: mezzi di 
trasporto (-f- 5.5%): alimen
tare (-f 5.W): metallurgico 
(4- 2.9?r); meccanico ( + 1.5 
per cento). Andamento nega-

i tivo hanno avuto le industrie 

di lavorazione dei nvnerali 
non metalliferi (— 0.6ft) e 
quella tessile (— 5.8?ó). I ri
sultati dell'attività produttiva 
trovano una conferma indiret
ta anche nei dati sulla bilan
cia commerciale che chiude 
il '78 con -100 miliardi di attivo. 

Se l'andamento della pro
duzione ha avuto una cresci
ta. non si può dire altrettan
to per l'occupazione di cui 
l'ISTAT fornisce, però, dati 
relativi per la grande indu
stria. al periodo gennaio-set
tembre '78 in rapporto allo 
stesso periodo del 1977: l'oc
cupazione alle dipendenze è 
diminuita dell'I.3^ nel com
plesso dei settori. A questo 
calo hanno contribuito, sem
pre secondo i dati ISTAT. 
l'industria tessile, che vede 
una diminuzione del 5.2^. le 
industrie oh'mico-farm.'icpuh"-
che (— 3.7^). le industrie 
elettriche e Hi mezzi di tra
sporto (— 0.5%). 

Anche guardando alle ore 
mensilmente lavorate per ope
raio troviamo un calo dell'I 
per cento, nel complesso del
le grandi industrie, con punte 
(—4.8%) nel settore tessile, 
di (—2.2%) nel chimico. 
(—1.2%) nell'energetico. 

Inverso è l'andamento dei 
guadagni medi mensili per 
operaio che nel complesso 
delle grandi industrie è pari 
al + 15.4%. Gli indici spe
cifici più significativi sono nel 
settore trasporti (+ 15.5%): 
nel chimico (+ 15.2%): nel 
tessile (4- 13.2%): nell'ener
getico (+ 15%). 

Probabilmpnte esiste una 
interdipendenza. ahb;istanza 
stèn'ficativa. fra il calo della 
occupazione e delle ore lavo

rate per operaio dipendente 
(in particolare dei settori chi
mico. elettrico e dei traspor
ti: mentre caso a parte sem
bra essere il tessile) e la cor
rispondente e contemporanea 
crescita della produzione. Nel
la grande impresa la ristrut
turazione è già stata effettua
ta? Il decentramento produt
tivo è stato realizzato grazie 
a forme di espulsione? Que
sta ripress produttiva quali 
costi sociali ha comportato? 

Insieme agli indici sulla 
produzione e l'occupazione 
della grande industria relati
vi al mese di novembre 1978 
e ai primi undici mesi dello 
stesso anno. l'ISTAT ha reso 
noto un confronto fra retri
buzioni e prezzi per il terzo 
trimestre dello scorso anno. 

Da questi dati emerge che 
i guadagni di fatto degli ope
rai dipendenti sono cresciuti 
del 14.3% rispetto al terzo 
trimestre del 1977: questo in
dice è minore dell'indice del
le retribuzioni minime con
trattuali ( + 14 6%). ma mag
giore di quello dei prezzi 
( + 12.1%). 

In tema di prezzi l'aumen
to di quelli al consumo a di
cembre è stato dello 0,7% 
rispetto allo stesso mese del 
1977. Per ' l'intero anno '78. 
Tindice dei prezzi al cjnsumo 
è stato dell'11.9% (nello scor
so jtnno. dicembre '77 su di
cembre '7(5. fu pari al 22%). 
Il dato di dicembre confer
ma le previsioni dei giorni 
scorsi relativi all'aumento del
la contingenza: si calcola che. 
per il trimestre che comin
cia a febbraio, ci sarà uno 
scatto di cinque punti di sca
la mobile: 

Lo Sme? La Francia 
«spera» che entri 
in funzione nel 
giro di un mese 

Marcora a Parigi - Avvicinamento di 
posizioni? - Dichiarazioni di Schmidt 

Mentre il governo annuncia massicci investimenti nel Mezzogiorno 

Ma la struttura 
pubblica riuscirà 
a spendere? 
Dubbi sulla efficienza degli enti 

per i « progetti speciali » 

ROMA — Nel testo di piano triennale, se
condo quanto risulta finora, sono previsti 
per il Mezzogiorno investimenti pubblici 
per un totale che va dai 12 mila ai 20 
mila miliardi di lire. Da questo comples
so di spesa statale, il governo — a quan- • 
to pare — prevede un aumento di occu
pati — nel Sud — di 127 mila unità, co
me risultato di una massiccia utilizzazio
ne degli incentivi industriali da parte de
gli imprenditori privati: di Ì31 mila per 
U completamento di opere già in corso 
— sempre nel settore industriale ( com
prese le infrastrutture per le aziende 
ecc.). Infine, l'attività della Cassa per il 
Mezzogiorno nel campo delle opere pub
bliche (progetti speciali), dovrebbe com
portare l'aumento di 49 mila posti di la
voro nel corso di quest'anno; 54 mila 
nel corso del 1980; 56 mila nel 1981. Dei ' 
500 mila posti di lavoro aggiuntivi nel 
triennio, previsti — si dice — dal pro
getto economico dal governo, gran parte 
dovrebbe, dunque, collocarsi nelle regioni 
meridionali. 

Dalle indiscrezioni sul documento gover
nativo esce così riconfermato il tradizio
nale ruolo < trainante » dell'intervento pub
blico nel Mezzogiorno: trainante nel senso 
che è nello stesso tempo produttore diret
to dì nuova occupazione e strumento che 
sollecita l'intervento di altri soggetti (i 
privati). 

E' dunque alla pubblica amministrazione 
— nel caso specifico a strutture dell'in 

tervento straordinario dello Stato nel Sud. 
• come la Cassa — che viene affidato il 
compito di € dare il via » e in un certo 
senso di garantire il raggiungimento degli 
obiettivi della « operazione » governati
va. Sarà essa capace di essere all'altezza 
del compito? 

Una parte importante della spesa pub
blica prevista dal piano triennale è costi
tuita dai progetti speciali, vere e proprie 
forme di intervento programmato sul ter
ritorio. Notizie recenti confermano che 
progetti speciali che già esistono e 
che erano la parte più innovativa 
della nuova legislazione meridionali
stica, sono ancora in alto mare. Su 1234 
miliardi che potevano essere spesi nel 
'78. la Cassa ha previsto una spesa di 
appena 580 miliardi. Ma ne ha effetti
vamente spesi molti di meno. Progetti 
fondamentali come quelli per il disinquina
mento del golfo di Napoli o per le arce 
metropolitane di Napoli e Palermo sono 
ancora praticamente a zero. Eppure sono 
passati due anni e mezzo dalla promul
gazione della 183 (la stessa lentezza ope
rativa della legge appare impressionante: 
soltanto alla fine di gennaio essa sarà 
in grado di funzionare pienamente). 
, Dove stanno in questo caso le strozzatu
re che non permettono alla pubblica am
ministrazione di agire con tempestività 
e di recepire una visione programmata 
della spesa statale? «E' inevitabile che 
procedere attraverso l'introduzione di eie 

menti di programmazione — ha detto in 
un recente convegno, il segretario del 
CESPE (il centro studi di politica eco
nomica del PCI). Silvano Andriani — 
comportasse il sorgere di contraddizioni 
tre il nuovo e il vecchio, che coesistono 
ancora nell'ordinamento e segnatamente 
tra le innovazioni delle procedure e le 
strutture di gestione degli apparati buro
cratici (sistema creditizio. PP.SS.. Cas
sa) rimaste organizzate secondo la lo
gica delle amministrazioni separale ». 

Ma, se queste contraddizioni hanno ad 
un certo punto provocato addirittura una 
impasse di tutta l'iniziativa e della ca 
pacità di spesa della Cassa, ciò è avve
nuto perché è mancata — da parte del mi
nistro per il Mezzogiorno. — la volontà 
politica di rimuovere — attraverso la 
ristrutturazione degli enti — gli ostacoli 
e interni » alfa realizzazione di interven 
ti programmati sul territorio, come ap
punto i progetti speciali. Avviene cosi che 
questo punto del piano triennale parte e in 
quinato » e appesantito da incertezze e 
contraddizioni di non facile soluzione. 

L'altro aspetto importante del progetto 
economico governativo — sempre in rife
rimento al Sud — sembra essere la pre 
visione di una massiccia utilizzazione di 
incentivi industriali da parte degli impren 
ditori privati. Fino a questo momento, pe 
rò. questi ultimi — per vari motivi — 
non hanno dato prova di eccessiro inte 
resse per il Mezzogiorno. L'esperienza fai 

ta dai piccoli imprenditori che si sono 
< avventurati » nei meandri dell'incentiva
zione statale non è stata certamente un 
richiamo per altre iniziative. « I finan
ziamenti e i contributi arrivano con 2-3 
anni di ritardo, e l'esposizione bancaria 
(il prefinanziamento) contratta dagli im
prenditori per far fronte agli investimen
ti fissi realizzati, prosciuga largamente 
i vantaggi previsti dalle leggi » — af
ferma un imprenditore di Teramo. Anto
nio Angelini. Ma con qualunque piccolo 
industriale del Sud si parli, le critiche 
sono dello stesso tono. Sta di fatto che 
il credito agevolato che nel 1977 è aumenta
to nel Centro-Nord del 23.4% al Sud ha 
avuto un incremento di appena il 5.4%. 

Nel piano triennale sembra che accanto 
alla fiscalizzazione degli oneri sociali ge
neralizzata e di durata decennale si ipo 
tizzi anche la detassazione degli utili dei 
gruppi industriali disposti ad investire nel 
Sud. Può darsi che per questa via, l'ini 
ziativa « spontanea » degli industriali del 
Nord porti più risultati al Mezzogiorno — 
in termini di investimenti e di occupazio
ne — di quanti non ne abbia portato la 
esperienza degli incentivi. 

E' un segnale nuovo, una « sfida » che. 
nell'interesse delle regioni meridionali, va 
accettata. Il problema è di sapere come 
essa verrà orientata dal potere pubblico 

Marcello Villari 

La Consob corre seri rischi di affossamento 
Dalla Mitra redazione | 

MILANO — Dopo la nomina j 
malaccorta deli « inesperto » 
Bruno Pazzi alla Consob — 
voluta e difesa anche tn TV 
da Andreotti — ecco la Cor
te dei Conti menare un fen
dente al regolamento di fun
zionante della commissione. 
la cui stesura ed elaborazio
ne ha richiesto un paio di 
anni, rifiutando di registrar
lo perchè ritiene tre dei suoi 
articoli in sospetto di illegit
timità: c'è qua n o basta per 
comprendere il marasma che 
si è creato In Borsa e la 
costernazione fri seno alla 
Consob dove se. e,. .ano. pa
re, propositi di dimissioni. 
Questa idea sa.ebbe stata 
manifestata per ora dal prof. 
Renato Squillante. La Consob 
— non è una esagerazione — 
versa quindi in pericolo di 
affossamento. 

Probabilmente c'è chi ve 
drebbe volentieri la sua scom 
parsa insieme ai suoi con

trolli. Non a caso il presiden
te del Consiglio Andreotti ha 
dichiarato l'altra sera in TV 
che se le società italiane quo
tate a Wall Street sono po
chissime. ciò non dipende dal
la ripulsa degli americani ad 
ammetterle, ma dalla profon
da allergia di certi gruppi 
finanziari a sottostare ai con
trolli, notoriamente severi, 
della SEC. la commissione 
che sovrintende alla Borsa di 
New York. 

Sono dunque in agitazione 
gli agenti di Borsa. Oggi si 
riunisce a Roma il Consiglio 
nazionale dell'ordine degli a-
genti di cambio, mentre a 
Milano — dove più immedia
ta è stata la protesta — so
no ormai divenute irrevoca
bili le dimissioni — a pochi 
giorni dal reincarico — del 
presidente sen. Urbano Alet
ti. 

Ho avuto una conversazio
ne telefonica col - presidente 
dimissionario Aletti (che, mi 
ricorda, continuerà a ricopri

re la carica di presidente 
della Federazione internazio 
naie delle borse): da quanti 
anni in Borsa? Parecchi, ri
sponde. e per otto anni pre
sidente. La prima cosa però 
che gli preme dire è la ne
cessità di arrivare al più 
presto (cosi come del resto 
ha dichiarato il presiden
te della Commissione finanze 
della Camera, on. D'Alemat 
alla riforma della legge isti
tutiva della Consob. Vi sono 
diversi progetti giacenti, fra 
cui i risultati di una indagi
ne conoscitiva del Senato. 
Manca solo il progetto del 
governo. Lo si attendeva nel 
78. Pandoifi, dice, mi ha pro
messo che tale progetto ver
rà infine presentato, forse da 
pò il 15 di questo mese. Per 
cui si dovrebbe presto ria
prire la discussione sulla ri
forma. 

Bene, gli dico, ma cosa c'è 
dietro questa levata di scudi 
contro il Pazzi? Solo per la 
sua Inesperienza? Solo per

chè lo ha nominato Andreot-
j ti In quel modo? (Nella sua 

lettera di protesta. Aletti a-
veva tra l'altro deprecato il 
malcostume sotteso alla que
stione delle nomine). 

Vede, mi dice, la Consob 
era già un organismo un po' 
in crisi, per cui le dimissio
ni, da commissario, dell'agen
te di cambio De Marchi, tra 
l'altro presidente della Borsa 
di Genova (gli agenti di cam
bio genovesi hanno l'altro ieri 
protestato per le cose dette 
in TV da Andreotti a propo
sito del Pazzi) lo privano di 
un uomo dalla professionali
tà indiscussa. Ho già detto 

I al presidente Andreotti, che 
si è scusato con me per noi 
avermi interpellato, che la 
nostra non è una protesta 
corporativa, ma l'espressione 
di una esigenza: quella di a-
vere, acoanto a degli uomini 
di legge, altri che sanno cosa 
è veramente un mercato fi
nanziario, e che per ciò non 
basta esser* stati ammini

stratori di qualche società. 
Non è questione di perso

ne, per ora è importante ar 
rivare a questa benedetta ri
forma. E mi chiarisce come 
vorrebbe che sia la Consob, 
non un organismo, come egli 
dice. « pasticcione » né ag
giunto a un'altra pletoria di 
organismi che invece doveva 
e deve sostituire (deputazio
ne di Borsa, camere di com
mercio, Banca d'Italia, per 
esempio) perchè tutto questo 
finisce per inceppare, ma u-
oa Consob che con l'attuazio
ne dell'obbligo della certifica
zione dei bilanci, abbia le 
basi del controllo senza esse
re necessariamente un'altra 
magistratura. 

Per Aletti la Consob do
vrebbe assomigliare alla COB 
francese. la quale vigila e 
Interviene pesantemente ogni 
volta che vi è trasgressione 
di legge. Un punto di vista 
che confronterà con altri 
nel prossimo dibattito sulla 
Consob. 

Gli chiedo: secondo lei, chi 
può aver paura della Consob, 
se trova tanti ostacoli sul suo 
cammino? Aletti risponde con 
una battuta tipica del suo mo
do di conversare: dice che 
solo il ladro può aver paura 
del carabiniere. 

D'accordo. Del resto è ve
ro che resistenze al cammi
no della Consob non son ve
nute dalle Borse e non tanto 
quanto piuttosto dall'* ester
no » (D'Alema qualche giorno 
fa ricordava le resistenze dei 
potenti che stanno dietro 1' 
Assoniate e l'Assobancaria). 
Nonostante la povertà di mez
zi e di uomini per l'insuffi
cienza della legge, 1* Consob 
un ruolo positivo lo ha eser
citato e i suol provvedimenti 
hanno dato una maggiore tra
sparenza al mercato e impe
dito che certi incroci azionari 
continuassero a sussistere in
disturbati. TI caso Pesenti è 
scoppiato proprio per questo. 

Romolo Galimberti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Lo SME (Si-
stema monetarlo europeo) 
che, secondo i suoi padri 
fondatori, avrebbe dovuto 
entrare In vigore il primo 
gennaio, vedrà forse la lu
ce — nella migliore delle 
ipotesi — a metà febbraio. 
In effetti gli ostacoli che 
ne avevano impedito 11 va
ro alla data fissata restano 
intatti, nonostante che una 
schiera di tecnici fran
co-tedeschi lavori sul 
complesso dossier dei 
montanti compensativi per 
cercare una soluzione che, 
senza irritare i produttori 
agricoli tedeschi, soddisfi 
quelli francesi. 

Il silenzio che circonda 
questa trattativa rigoro
samente bilaterale, dalla 
quale appaiono esclusi tut
ti quei paesi che, come l'I
talia (anche se il ministro 
Marcora è stato ieri qui a 
Parigi dove ha incontrato 
Pierre Mehaiguerie e sem
bra che dall'incontro sia 
emersa una larga conver
genza suU' obiettivo della 
« progressiva eliminazione 
dei montanti compensati
v i» ) , avrebbero la loro pa
rola da dire sul problema 
della ristrutturazione dei 
prezzi agricoli, è determi
nato da ragioni esclusiva
mente interne. 

Allorché il sottosegreta
rio francese agli esteri 
Bernard Raymond dichia
ra, come ha fatto ieri, che 
« il governo francese lavo
ra intensamente per risol
vere 11 problema dei mon
tanti compensativi ma non 
sottovaluta i problemi di 
politica interna ai quali il 
Cancelliere Schmidt deve 
far fronte » esso spiega 
con molto tatto perchè 
Giscard d'Estaing, che a-
veva trattato con grosso
lanità coloro che avevano 
avanzato alcune fondate 
riserve sulla data del pri
mo gennaio, eviti ora di 
rendere conto dì una si
tuazione che blocca le e-
conomie comunitarie, che 
si erano preparate al nuo
vo corso monetario e si 
preoccupi in sostanza di 
non creare difficoltà sup
plementari al Cancelliere 
tedesco, (il quale proprio 
ieri a Bonn, nel corso di 
una conferenza stampa, 
non ha voluto fare previ
sioni sull'entrata in vigore 
dello SME, ma ha detto di 
ritenere « che si tratterà di 
qualche sett imana») . 

Dal canto loro i tedeschi. 
che osservano ufficialmen
te un uguale e diplomatico 
silenzio, potrebbero dire 
altrettanto per ciò che ri
guarda le difficoltà di Gi
scard d'Estaing nei con
fronti degli agricoltori 
francesi. E' vero infatti 
che se Schimdt non può 
cedere totalmente alla ri
chiesta • francese di sop
pressione dei montanti 
compensatori esistenti e di 
limitazione drastica di 
quelli che si renderebbero 
necessari in seguito per 
non suscitare la collera del 
proprio ministro dell'agri
coltura (che è liberale) e 
dei contadini tedeschi, è 
altrettanto vero che Gi
scard D'Estaing si è im
pegnato coi produttori a-
gricoli francesi alla sop
pressione dei montanti 
compensativi che oggi fa
voriscono e domani favo
rirebbero ancor più la 
concorrenza tedesca 

Si ha insomma l'impres
sione che nel loro collo
quio privato della Guada-
lupa. Giscard d'Estaing e 
Schmidt si siano messi 
d'accordo su un solo pun
to: lasciare agli esperti il 
compito di trovare le solu
zioni bilaterali necessarie 

Va da sé che quando il 
sottosegretario francese 
agli esteri, dopo aver par
lato della necessità di non 
creare problemi a Schmidt 
rivela che * la Francia spe
ra di vedere lo SME en
trare in funzione tra un 
mese» si può dedurre che 
all'ora attuale la trattativa 
è. se non al punto di par
tenza. ancora assai lontana 
dalla necessaria soluzione 

E* per questo che viene 
poi annunciato con grande 
disinvoltura che: 1) la 
conferenza del- ministri 
delle finanze della Comuni
tà. prevista per il 22 gen
naio. è puramente e sem
plicemente annuitet i : 2) la 
prima riunione annuale 
degli stessi ministri delle 
finanze non potrà aver 
luogo prima del 19 feb
braio. Resta invece con
fermata per il 22 la riu
nione dei ministri della 
agricoltura durante la qua
le dovrebbe essere verifi
cata la possibilità di supe
rare k> scoglio del contra
sto franco-tedesco. 

Augusto Fancaldì 

Privilegi 
fiscali 
per le 
pensioni 
super ? 
ROMA — L'associazione fra 
avvocati e procuratori legali 
dell'INPS ha aperto ieri un 
convegno di studio sul pro
getto di riforma previdenzia
le (la cosiddetta legge Scot
ti in discussione al Parlamen
to). La prima relazione, svol
ta da Mattia Persiani, espri
me il rimpianto che non sia 
stato seguito l'indirizzo che 
era prevalso al Consiglio na
zionale dell'economia e del la
voro nel 1962: stabilire una 
fascia di intervento pubblico 
(gli attuali minimi, o giù di 
lì) e lasciare poi che ogni 
categoria, al limite ogni sin
golo lavoratore, si faceta la 
pensione che può, nell'ambito 
di fondi integrativi. Insomma. 
Persiani ha sostenuto che bi
sognerebbe respingere in bloc
co la riforma, iniziata nel 
1969, che si basa al con
trario sul criterio di assicu
rare a tutti i lavoratori un 
trattamento professionale, pa
ri all'80 per cento della re
tribuzione, da garantire nel 
tempo con una scala mobile 
che colleghi direttamente la 
dinamica salariale a quella 
delle pensioni. 

Questi due elementi — 80 
per cento della retribuzione 
professionale e collegamento 
alla dinamica salariale — su
perano il progetto dei fondi 
integrativi agevolati, lascian
dogli, semmai, il ruolo di 
una fra le tante possibili for
me di risparmio collettivo. 
Ma non è stato solo Persia
ni a non accorgersene per
ché anche altri relatori, in 
particolare Paolo Boer e Pie
tro Pierini, parlando della 
sorte dei fondi e dei regimi 
speciali, hanno sviluppato a 
testa bassa la tesi dei fondi 
integrativi agevolati. Secon
do loro sarebbero da esenta
re dall'imposta personale 
URPEF), e forse non solo 
da questa, i contributi a que
sti fondi; in pratica, conce
dere un contributo statale a 
persone che — per il fatto di 
farsi una seconda pensione 
oltre quella professionale, al 
di fuori di ogni limitazione 
— già dimostrano una posizio
ne economica avvantaggiata 
rispetto a tutti gli altri iscrit
ti alla previdenza. 

Una ragione sarebbe nel 
fatto che il fisco concede già. 
oggi, l'esenzione dall'IRPEF 
alle polizze vita, fino a tre mi
lioni all'anno. A parte il fat
to che anche questo è un 
privilegio. ;n un regime di 
assicurazione estesa alla ge
neralità dei lavoratori, si so
stiene assurdamente che i 
due privilegi dovrebbero cu
mularsi: esenzione fiscale sui 
contributi ai fondi integrati
vi. più ulteriore agevolazione 
sulle polizze vita. Questa, 
secondo gli avvocati dello 
INPS. in un paese che a ma
lapena riesce ad assicurare 
100 mila lire al mese agli an
ziani assistiti, si chiamereb
be * giustizia ». 

// presidente dell'INPS. 
Reggio, ha detto nel suo in
tervento che vorrebbe una 
maggiore collaborazione del 
personale del settore legale, 
chiamato a « interpretare » 
leggi e norme, oltre che a 
contribuire a farle applicare. 
Sarà per il tema scelto, ma 
è davvero strano che — pur 
dicendosi preoccupati della 
difesa dell'interesse dell'assi
curato — gli aderenti a Que
sta associazione non abbiano 
sentito il b'tsogno di fare il 
punto su come sono applica
te le leggi previdenziali. So
no milioni i lavoratori che han 
no visto decurtata la pensione 
— e talvolta l'hanno perduta 
del tutto — per non essere riu
sciti a farsi pagare i contri
buti. Non ne daremo tutta la 
colpa all'insufficiente inizia
tiva repressiva dell'INPS ma 
nemmeno pensiamo sia un mi
racolo, un regalo del cielo, 
se la norma sulla denuncia 
aziendale (e relative pena
lità) introdotta ad ottobre ha 
già prodotto 200 mila dichia
razioni aziendali in più. 

Ecco perciò uno spunto per 
dei legali assetati di giusti
zia: giusta è Uz'legge che si 
applica a tutti, nei fatti, al
la stessa maniera. Qualche 
responsabUità in proposito ce 
l'ha anche l'apparato previ
denziale come mostrano sia 
le sottolineature che le dimen
ticanze di questo convegno. 

Un caso 
controverso 

Sono stato occupato per 
diversi anni presso un* 
azienda municipalizzata di 
nettezza urbana, ho bene
ficiato della legge 336 in 
favore degli ex combat
tenti e sono andato in 
riposo anticipato il 1. gen
naio 1978. Poiché è stabi
lito che ogni anno e pre
cisamente il 1. gennaio, 
si debba procedere al ri
calcolo della contingenza 
maturata l'anno preceden
te con la percentuale de
gli scatti di anzianità, 
chiedo se spetta anche a 
me nel calcolo della li
quidazione questo ricalco
lo avendo prestato attivi
tà lavorativa fino a tut
to dicembre 1977, anche 
se a compensazione del
la contingenza maturata 
nel 1977 viene calcolata 
una cifra convenzionale 
di lire 50 mila. (Allego. 
al riguardo, stralcio di ac
cordo della circolare in
viata nel luglio '78 alle 
a ziende municipalizzate ). 
L'azienda dice che non 
mi spetta in quanto l'ap-
olicarione dell'aumento va 
in vigore dal 1. gennaio 
1978. giorno in cui sarei 
stato collocato a riposo. 
Invece, io sastengo il con
trario in quanto l'aumen
to deriverebbe dalla con
tingenza maturata duran
te la mia attività lavora
tiva dell'anno 1977. Se la 
rsoosta fosse per me po
sitiva. questo aumento di 
contribuzione mi giovereb
be anche «« fini della pen
sione CPDEL? 

ALFREDO GIOVANNONI 
Piombino (Livorno) 

Dallo stralcio dell'accor
do che ci hai inviato si 
desume che tu hai dirit
to alla somma di lire SO 
mili dovuta ai dipenden
ti deoli enti locali, a ti
tolo di compensazione del 
mancato rtcalcolo sulle va
riazioni dell'indennità di 
continaenza degli aumen
ti periodici di anzianità. 
Ciò in quanto il ricalcolc 
non deve essere più ef
fettuato dal 3t dicembre 
1977. e tu a quella data 
eri in servizio a tutti gli 
effetti. La somma però 
scatta dal 1. gennaio 1978 
e tu. a onesta-seconda da
ta. eri aio pensionato. Co
me mioi constatare, ci tro
viamo di fronte a un ca
so delicato che per risol
vevo è opportuno che ti 
riro^on a un • consulente 
delVTNCA. l'istituto di pa
tronato della CGIL. Per 
conto noitro concludiamo 
sostenendo che se verrà. 
rteonosctt'ro il diritto a 
ricevere l'aumento di re-
trihuzione. esso ti aioverà 
arche fi fini della pen
sione CPDEL. 

Hai ottenuto 
gli arretrati? 

Grazie al vostro inte
ressamento è stato effet
tuato il trasferimento del
la mia pensione da Man-
ziana (Roma) a Cellere 
(Viterbo). I pagamenti 
hanno avuto inizio, però. 
dal maggio 1978. e per i 
primi quattro mesi del
l'anno? 

CARMINE RUSSO 
Cellere (Viterbo) 

Riteniamo che il tuo ca
so sia stato risolto perché 
ci risulta che nel mese di 
agosto ti sei recato per
sonalmente presso la se
de INPS di Roma dove ti 
sono state date te oppor
tune delucidazioni per ot
tenere dalla sede di Vi
terbo i due ratei bimestra
li di pensione. TI chiedia
mo scusa comunque, se 
~>er un disguido siamo co
stretti a rispondere sol
tanto ora alla tua lettera. 

Quanti ritardi 
ner le pensioni 
dal Belgio 

- Ex minatore in Belgio. 
vivo in Italia percependo 
la pensione del Belgio. 
Detta pensione che riscuo
to tramite la Banca na
zionale del lavoro, arriva 
con molto ritardo. Non è 
possibile fare qualche co
sa per ottenere la riscos
sione diretta per mezzo 
di vaglia intemazionale? 

ANTONIO LERCINESE 
Sant*Eusanio del S. 

(Chieti) 

Non possiamo, purtrop
po. fare niente per te da
to che nel sistema di pa
gamento della pensione 
belga non interviene in 
alcun modo riNPS. Con
viene, nel tentativo di 
eliminare i ritardi denun
ciati, scrivere direttamen
te. tu personalmente o ri
volgendoti aWente di pa
tronato detta CGIL. VIN
CA, alla Cassa belga e 
chiedere, se possibile, l'ac
credito dei vagamenti con 
postagiro. Ricordiamo che 
VINrA ha uffici nette ca
pitali e nelle mattatori 
città dei paesi deWEuro-
pa occidentale. Oppure, do
vresti considerare Vnppnr. 
tunità di rivolgerti atte 
rattpresrntfnze diplomati
che italiane. 

a cura di F. Vitani 


